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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 N° 38 del 25/06/2025 
 
 
OGGETTO: TARI (TASSA RIFIUTI) - DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER 

L’ANNO 2025 
 
 
L'anno 2025, addì venticinque del mese di Giugno alle ore 21:00, presso il Municipio comunale, 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Jacopo Marini il Consiglio Comunale. Partecipa alla seduta ed è incaricato 
della redazione del presente verbale il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Bizzarro. 
Intervengono i Signori: 
 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 
MARINI JACOPO Sindaco P 
NANNI RACHELE Consigliere A 
TIBERI FILIPPO Consigliere P 
RONCONI ALESSANDRA Consigliere P 
BECHINI DANIELE Consigliere P 
COLOMBINI GAIA Consigliere P 
MELANI SABRINA Consigliere P 
RANUCCI MAURIZIO Consigliere P 
DOMENICHINI ANGELO Consigliere P 
AMATI GUENDALINA Consigliere P 
PALLARI ANDREA Consigliere P 
LAZZERONI PAOLO Consigliere P 
BIANCHINI MARCELLO Consigliere P 

 
PRESENTI: 12 ASSENTI: 1 

 
Sono altresì presenti, senza alcun diritto di voto, gli Assessori esterni Sig.ri Bellucci Romolo e 
Quattrini Ugo. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a deliberare sulla proposta indicata in oggetto. 
 
 
 



OGGETTO: TARI (TASSA RIFIUTI) - DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER 
L’ANNO 2025 
 
 
PREMESSO CHE: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 
2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza 
del 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità 
di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per 
la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi 
che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei 
costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 ha definito i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato 
dei rifiuti, approvando il “metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 
2022-2025 – MTR2”; 

• la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento 
biennale 2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2); 

• la determinazione dell’ARERA n. 1/2023 ha approvato gli schemi tipo degli atti 
costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina 
la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo, 
in particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente, il quale 
assume le pertinenti determinazioni e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano 
Finanziario; 
TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Arcidosso è presente e operante 
l’Ente di Governo dell’ambito denominato ATO Toscana Sud, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 
2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 il quale svolge pertanto le funzioni 
di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA n.363/2021; 
PRESO ATTO del Piano Finanziario e dei documenti ad esso allegati, in approvazione nella seduta 
odierna come da proposta di deliberazione n.56_del 17.06.2025 
VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con deliberazione di Consiglio comunale n.13 del 28/04/2023 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
VISTO in particolare l’art 6 del citato regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è 
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R.  27 aprile 1998, n. 158 
,come previsto dall’art 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
VISTO il D.P.R 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa 
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 
VISTI, inoltre:  



-l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni caso, 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie 
spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente; 
- l’art 4,comma 1 ,secondo periodo, del decreto legislativo n. 23 del 14 marzo 2011, il quale 
prevede, per i comuni che hanno istituito l’imposta di soggiorno, di destinare il relativo gettito al 
finanziamento, oltre che degli interventi in materia di turismo (ivi compresi quelli a sostegno delle 
strutture ricettive),degli  interventi di manutenzione , della fruizione e recupero dei beni culturali ed 
ambientali locali e dei relativi servizi pubblici locali, anche dei costi relativi al servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti; 
- l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del 
tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o 
senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico; 
VISTO in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle  componenti della quota fissa e 
delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 
l’anno medesimo; 
RICHIAMATO il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato “A” 
alla presente deliberazione, come sopra validato dalla competente Autorità d’ambito 
territorialmente competente in base alla deliberazione ARERA 363/2021), il quale espone la 
suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie 
relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di 
costo variabile; 
RICHIAMATA la determinazione ARERA n. 2/DRIF del 4/11/2021, la quale prevede, al punto 1.4, 
che: “dal totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate: 
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del 
decreto-legge 248/07; 
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente”; 
 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale posta all’ordine del giorno in data odierna con 
cui è approvato, secondo le regole del nuovo metodo tariffario MTR-2 definito da ARERA, il Piano 
Economico Finanziario il quale ha valore per l’anno 2025 di €1.204.792; 
DATO ATTO che l’approvazione formale del suddetto Piano costituisce il necessario presupposto 
per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI), per l’anno 2025; 
RILEVATO che dal piano finanziario si evince per l’annualità 2025 un costo complessivo di 
gestione del servizio pari a €. 1.208.264,00, che a seguito delle detrazioni di cui al comma 1.4 della 
Determina n. 2/DRIF/2021, si riduce ad €. 1.204.792,00 di cui €. 577.813,00 per costi variabili ed € 
626.980,00 per costi fissi, che il Comune dovrà coprire integralmente con la tariffa, calcolata per 
l’anno 2025, secondo il metodo MTR-2 approvato con deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 
3/08/2021, dell’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA);  
Costi totali attribuibili alle utenze domestiche 

Ctuf - totale dei costi fissi 
attribuibili alle utenze 
domestiche € 574.877, 96 

Costi totali utenze 
domestiche 
ΣTd = Ctuf + Ctuv 

€ 1.104.674,70 

Ctuv - totale dei costi variabili €529.796,74 



attribuibili alle utenze 
domestiche 

 
Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche 

Ctnf - totale dei costi fissi 
attribuibili alle utenze non 
domestiche €52.102,04 Costi totali utenze non 

domestiche 
ΣTn = Ctnf + Ctnv 

€ 100.118,30 
Ctnv - totale dei costi variabili 
attribuibili alle utenze non 
domestiche €48.016,26 

 
RILEVATO che il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 2025 di cui all’art. 4, Allegato 
A, della deliberazione ARERA 363/2021 prevede per il Comune di Arcidosso un incremento nella 
misura del 4.93% del Piano Finanziario TARI 2024;  
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 26/06/2024 con la quale il 
Comune di Arcidosso aveva approvato le tariffe della TARI per l’anno 2024; 
RITENUTO pertanto di dover approvare le tariffe TARI per l’anno 2025 sulla base dei dati 
contenuti nel Piano Economico Finanziario 2023/2026, annualità 2025, redatto dalla Autorità per il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti ATO Toscana Sud, integrato con i costi direttamente 
sostenuti dal Comune di Arcidosso, dando atto che i coefficienti di produttività per l’attribuzione 
della parte fissa e della parte variabile delle utenze domestiche e di quelle non domestiche sono 
rimasti invariati rispetto a quelli dello scorso anno; 
 
PRESO ATTO altresì del “Regolamento per l'adozione dei cani randagi ritrovati sui territori 
comunali dei comuni facenti parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana” approvato 
con deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 15 del 23/03/2018, ed in particolare dell'art. 9 che 
testualmente recita “I Comuni, al fine di incentivare l’adozione dei cani, potranno prevedere 
riduzioni del tributo comunale denominato TA.RI, in sede di approvazione delle tariffe ai sensi 
dell’art. 52 del D.Lgs 446/1997, la cui copertura deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 
della fiscalità generale del Comune stesso”; 
 
RITENUTO di voler concedere a coloro che adotteranno un cane secondo le modalità stabilite nel 
sopracitato regolamento approvato dall'Unione dei Comuni una riduzione della TARI a valere sulle 
utenze domestiche così disciplinata: 
• agevolazione pari al 50% della tariffa, sia fissa che variabile, fino ad un massimo di €. 
240,00 ad utenza; 
• l'agevolazione di cui sopra non sarà applicata “una tantum” per l'intero anno ma sarà 
rapportata ai mesi effettivi di adozione partendo dal mese successivo a quello in cui l'adozione è 
avvenuta e documentata; 
• il contribuente dovrà comunicare all'ente, su carta libera o su apposito modello messo a 
disposizione dall'ufficio tributi, tutti i dati necessari inerenti l'adozione del cane chiedendo 
contestualmente l'applicazione della riduzione de quo; 
• la riduzione sarà applicata a consuntivo e verrà calcolata sull'importo effettivamente pagato 
nell'anno 2025 dal richiedente relativamente alla sola abitazione principale di Categoria catastale A; 
• non si procederà alla concessione della riduzione in caso di morosità; 
• il costo delle agevolazioni così previste è complessivamente quantificato in €. 480,00 per 
l’anno 2025, che l'amministrazione, in ossequio alla normativa vigente, intende finanziare con 
risorse generali di bilancio, risorse da inserire sul bilancio pluriennale 2025/2027, annualità 2025, 
anno in cui effettivamente verranno decurtate ai beneficiari; 
 



CONSIDERATO:  
� che l'amministrazione comunale al fine di aumentare i flussi turistici intende promuovere 

nelle diverse forme possibili la ricettività e l'accoglienza delle strutture turistiche alberghiere 
cercando di contenere i costi delle attività che operano in tale ambito;  

� che una riduzione delle tariffe della Tassa sui rifiuti può, altresì, in un contesto economico 
sfavorevole come quello attuale essere un sostegno significativo e determinante al 
mantenimento sul territorio comunale di servizi di base e di primaria necessità per una 
popolazione anziana già residente ed attrattiva per nuove famiglie che volessero scegliere 
Arcidosso come loro residenza; 

� opportuno, altresì, incentivare l’apertura di nuove attività, per le motivazioni sopra esposte, 
prevedendo una riduzione della tariffa (variabile e fissa) del cento per cento, per tre anni 
(2025/2026/2027), a tutte le utenze non domestiche che hanno iniziato l’attività nel corso 
dell’anno 2025; 

• la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della normativa 
vigente; 
• la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una quota 
variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 
all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi 
d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento; 
• per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze non 
domestiche è necessario disporre dei seguenti elementi: a) il costo, fisso e variabile, da coprire con 
il gettito della tariffa b) la percentuale di imputazione, fra le utenze domestiche e non domestiche, 
del costo da coprire con la tariffa, c) i criteri quantitativi e qualitativi di determinazione della 
produzione dei rifiuti ed i relativi coefficienti specifici Ka e Kb (relativa alle utenze domestiche) e 
Kc e Kd (relativi alle utenze non domestiche) all'interno dei parametri fissati nel DPR 158/99; 
• che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento per 
unità di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti e 
sono commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti per tipologia 
familiare e di attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti; 

Ritenuto pertanto di utilizzare per la determinazione delle tariffe al mq dell'anno 2024 relative al 
prelievo sui rifiuti TARI, per le utenze domestiche i coefficienti Ka (coefficiente di adattamento che 
tiene conto della reale distribuzione delle superfici degli immobili in funzione del numero di 
componenti il nucleo familiare) e Kb (coefficiente proporzionale di produttività per utenza 
domestica in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare) e per le utenze non 
domestiche i coefficienti Kc (coefficiente proporzionale di produzione che tiene conto della quantità 
potenziale di produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività) e Kd (coefficiente potenziale 
di produzione in kg/anno che tiene conto della quantità di rifiuto minima e massima connessa alla 
tipologia di attività) indicati di seguito riportati nell’Allegato A 
DATO ATTO che i suddetti coefficienti rientrano tra i minimi ed i massimi indicati nelle tabelle 
allegate al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999 [in 
alternativa specificare quali coefficienti risultano inferiori ai minimi o superiori ai massimi indicati nelle 
suddette tabelle, comunque nei limiti stabiliti dal comma 652 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, come da 
ultimo modificato dal comma 1, lettera a) dell’art. 57 bis del decreto legge 26 ottobre 2019 n. 124) e 
motivare le ragioni per cui si è ritenuto di derogare; 
DATO ATTO che le tariffe risultanti dalle elaborazioni effettuate dall'Ufficio comunale competente 
in base al PEF 2025 rispettano le prescrizioni di cui all'art. 4, Allegato A della Delibera ARERA 
363/2021 relative al limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  
VISTO l'art. 1, comma 660 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, che testualmente recita: 



«Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 
446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del 
comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e 
deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.»  
DATO ATTO che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 nella misura fissata dalla 
Provincia; 
RICHIAMATO: 
- l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 
- l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 
18 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: "A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile 
dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile"; 
- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: "A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360"; 
- a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58: "Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei 
tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto 
invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime"; 
- con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il Ministero 
dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche tecniche per l’invio delle 
delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del Federalismo Fiscale; 
- l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 
30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:  

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle 



stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle citta' 
metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed 
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per 
l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 
informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono 
fissate le modalita' di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel 
rispetto delle specifiche tecniche medesime.  

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 
comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 
15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la 
cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 
sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui 
scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere 
effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero 
anno, con eventuale conguaglio su quanto gia' versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.» 
- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 
19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 
- l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 
26 ottobre 2019, n. 124, ha fissato la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo al 
5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi 
vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e 
per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del 
tributo alla competente provincia/città metropolitana; 
- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili 
al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di Grosseto sull’importo 
del tributo, nella misura del 5 %; 

- la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti 
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: 
a) UR1, a per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno; 
 b) UR2, a per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari, 
per l’anno 2024, ad € 1,50 per utenza per anno; 
RILEVATO pertanto che allo scopo di consentire al MEF di provvedere alla pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre di ciascun anno, gli atti devono essere trasmessi entro il termine perentorio 
del 14 ottobre dello stesso anno. La trasmissione può avvenire esclusivamente in via telematica 
mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale; 
ATTESO che il formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico del testo nel Portale del 
federalismo fiscale è stato definito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 



concerto con il Ministro dell'interno, del 20 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 195 del 16 agosto 2021. L’obbligo di trasmettere le delibere e i regolamenti 
nel formato elettronico definito da tale decreto, come chiarito nella Risoluzione n. 7/DF del 21 
settembre 2021, deve ritenersi vigente a decorrere dall’anno d’imposta 2022, vale a dire con 
riferimento agli atti adottati dagli enti locali per le annualità dal 2022 in poi; 
VISTO il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n 9 in data 06/07/2020; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 
ACQUISITO il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
del Responsabile del Servizio Tributi; 
ACQUISITO il parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DELIBERA 
 

1) DI CONSIDERARE le premesse in narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2) DI UTILIZZARE, ai sensi e per gli effetti della normativa sopra richiamata, per la 
determinazione delle tariffe 2025, il Piano Finanziario TARI, redatto sulla base del PEF 
(ATO-Comune) 2025, dell’importo di i € a €1.204.793,00 (Deliberazione del Consiglio 
Comunale posta all’ordine del giorno in data odierna), riguardante il servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale;  
 

 
3) DI FISSARE per l’anno 2025, il tasso di copertura dei costi risultanti dal piano finanziario 

nella misura del 100% da garantire attraverso l’applicazione delle tariffe determinate con il 
presente atto; 
 

4) DI APPROVARE per l’anno 2025, le tariffe della TARI integralmente riportate nel 
prospetto contenute ALLEGATO “A”; 
 

 
5) DI DARE ATTO che le tariffe contenute nel documento allegato ed approvate con la 

presente deliberazione hanno effetto dal 01/01/2025; 
 

6) DI DARE ATTO che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 nella misura 
del 5 % fissata dalla Provincia; 
 

 
7) DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 

presente deliberazione mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale nel formato elettronico di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno, del 20 luglio 2021, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’art. 



13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 
34 dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del 
citato art. 13; 

8) DI DICHIARARE, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza 
di dare immediata efficacia all’atto, immediatamente eseguibile. 
 
 

9) Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
Jacopo Marini Dott. Giuseppe Bizzarro 

 
 


